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Studio Legale Lisi  

Albo pretorio on-line indispensabile dal 1° luglio 2010: prorogata per altri 

6 mesi la validità dell'albo pretorio cartaceo 

L'art. 3 del “Decreto milleproroghe“ (approvato dal Consiglio dei Ministri lo scorso 17 

dicembre) ha posticipato gli effetti dell'art. 32 della L. 69/2009 a norma del quale dal 
1°gennaio 2010 la pubblicità legale effettuata mediante l'albo pretorio cartaceo non 

avrebbe più avuto alcun valore.  

Con tale slittamento viene riconosciuta ancora validità alla pubblicità lega le cartacea fino al 
1° luglio 2010. Non viene meno, quindi, l'obbligo di predisporre “l'albo pretorio virtuale”, 

ma il vecchio albo pretorio cartaceo andrà in pensione un po' più tardi.  

A tale proposito, pochi giorni fa, avevamo riportato la notizia di una Circolare del Ministero 
degli Interni (1) con la quale i l Ministero aveva già sensibilizzato i prefetti circa una morbida 

applicazione dell'obbligo di istituzione dell'albo pretorio virtuale così da concedere ai 
comuni un po' di tempo in più per adeguarsi. 

Con la previsione dell'art. 3 il cerchio è chiuso, resta solo da attendere la prossima scadenza 
(sempre che non arrivi una nuova proroga); nel frattempo, per i prossimi 6 mesi, avremo 
comuni che uti lizzeranno i l nuovo albo pretorio virtuale e comuni che si affideranno ancora 

al vecchio albo cartaceo per la loro pubblicità legale.  

(1) http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=216  
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Operative le linee guida in tema di referti on line 

 
 

 

 

Pubblicato in G.U. il provvedimento del Garante Privacy del 19 novembre 2009 (G.U. n. 288 

dell'11 dicembre 2009) 

 

Con il provvedimento del 19 novembre 2009 il Garante ha ritenuto opportuno fornire alcune 

indicazioni in merito all'uti lizzo dei dati personali nell'ambito di alcune iniziative sorte nel processo 

di ammodernamento della sanità pubblica e privata dove è sempre più frequente riscontrare una 

più ampia gestione informatica e telematica di atti, documenti e procedure.  Le linee guida hanno 

ad oggetto, principalmente, i servizi consistenti nella possibilità di ricevere via posta 

elettronica o di consultare telematicamente il referto relativo ad un singolo evento sanitario 

(es. analisi cliniche) non appena lo stesso sia reso disponibile da parte dell'organismo sanitario 

presso il quale si è rivolto l'interessato.  

Le linee guida non intendono, però, disciplinare gli aspetti relativi alla validità legale del referto -

che rimane regolata dalla specifica normativa di settore- ferme restando, ovviamente, anche le 

disposizioni relative alla firma elettronica del documento informatico con specifico riferimento alle 

metodologie dell'autenticazione informatica ove applicabili (d.lg. 7 marzo 2005, n. 82). 

Il Garante, inoltre, precisa che  i servizi oggetto delle linee guida del 19 novembre 2009 sono da 

considerarsi del tutto distinti e autonomi dal Fascicolo sanitario elettronico (Fse), consistendo 

quest'ultimo nell'insieme delle informazioni relative ai diversi eventi clinici (e, quindi, non solo 

quelle sui referti) occorsi ad un individuo durante la sua vita, messo in condiv isione logica dai 

professionisti o organismi sanitari-in qualità di autonomi titolari del trattamento- che assistono nel 

tempo l'interessato, al fine di offrirg li un migliore processo di cura.  

Il primo problema affrontato dalle linee guida è quello relativo al consenso circa l'utilizzo dei 

servizi “referto on-line”: viene riconosciuto il diritto dell'interessato di poter scegliere “in piena 

libertà” se accedere o meno a tali servizi e dovrà essergli sempre garantita la possibilità di ricevere 

il referto cartaceo anche ove abbia espresso la volontà di aderire ai servizi online.  

La struttura sanitaria dovrà fornire una idonea informativa (distinta da quella relativa al 

trattamento dei dati personali per finalità di cura)  sulle caratteristiche del servizio di 

refertazione on-line (artt. 13, 79 e 80 del Codice), preoccupandosi anche di formare il proprio 

personale coinvolto sugli aspetti rilevanti della disciplina sulla protezione dei dati personali.  

 

Dovrà, inoltre,  essere richiesto un apposito consenso in ordine al trattamento dei dati personali 

connessi a tale servizio e l'interessato non dovrà soffrire alcun pregiudizio a seguito di un suo 

eventuale rifiuto all'uti lizzo di tali nuovi servizi. Anche nel caso di comunicazione del referto presso 

l'indirizzo della casella di posta elettronica fornito dall'interessato, a quest'ultimo deve essere 

concessa la possibilità di confermare l'indirizzo di posta elettronica in cui ricevere tale 

comunicazione in occasione dei successivi accertamenti clinici. 

Andrà poi manifestata volta per volta la volontà di acconsentire alla comunicazione dei risultati 

diagnostici direttamente al medico dallo stesso indicato, sia che  l'interessato autorizzi la 

comunicazione del referto presso la casella di posta elettronica del medico curante, sia che 

autorizzi la stessa struttura sanitaria a fornire le credenziali di autenticazione direttamente al 

proprio medico, affinché quest'ultimo effettui i l download del suo referto. 

 

Nel caso di uti lizzazione del servizio di avviso tramite sms nel messaggio inviato deve essere data 

solo notizia della disponibilità del referto e non anche del dettaglio della tipologia di accertamenti 

effettuati, del loro esito o delle credenziali di autenticazione assegnate all'interessato. 

Un'autonoma informativa e l'acquisizione di uno specifico consenso sono richiesti anche nei casi in 

cui venga offerto i l servizio di archiviazione presso la stessa struttura sanitaria che ha prodotto i l 

referto e tali archivi, da considerare quali dossier sanitari, dovranno essere dotati delle garanzie –

anche di sicurezza- individuate per essi dal Provvedimento del Garante del 16 luglio 2009, 

recanteòLinee guida in tema di Fascicolo sanitario elettronico (FSE).  

 

>> continua 

 

 

 

A cura di Avv. Luigi Foglia ð D&L Department 
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Nella seconda parte, invece, vengono stabilite regole per 

la costituzione e gestione di un “fascicolo elettronico” 

da parte del dichiarante applicabili sia alle dichiarazioni 

telematiche di importazione che d'esportazione. 

Il fascicolo elettronico, ai fini della ricerca/estrazione 

dagli archivi dell'operatore, deve essere identificabile 

tramite gli estremi di registrazione della dichiarazione, e 

conterrà l'immagine elettronica del DAU e dei documenti 

a corredo della dichiarazione formati o prodotti secondo 

le regole stabilite dal Codice dell'Amministrazione 

Digitale, dalla delibera CNIPA 11/04 e successive 

modificazioni e dall'art. 2215 bis del codice civile.  

 

Con tale provvedimento sarà ora possibile conservare 

elettronicamente tutta la documentazione doganale (sia 

analogica che digitale), cosa fino a questo momento 

impossibile visto il limite fissato dall'art. 2, co. 2, del 

DMEF 23 gennaio 2004 il quale prevedeva inapplicabilità 

dell'intero DMEF “alle scritture e ai documenti rilevanti 

ai fini delle disposizioni tributarie nel settore doganale, 

delle accise e delle imposte di consumo di competenza 

dell'Agenzia delle dogane”. 

 

La possibilità di conservare elettronicamente i 

documenti non è, però, estensibile ai documenti le cui 

caratteristiche fisiche (colore, grammature della carta, 

etc...) hanno specifica rilevanza giuridica (ad esempio 

EUR1) almeno fino a quando non verranno introdotte 

idonee modifiche al Codice Doganale.  

 

Infine, la Circolare ricorda che per l'inoltro all'ufficio 

doganale della dichiarazione doganale trasmessa in via 

telematica restano ferme le procedure previste dalla 

Circolare 15/D del 23 giugno 2009. 

Con la Circolare 22/D del 26 novembre 2009 l'Agenzia 
delle Dogane ha avviato le procedure di sdoganamento 
telematico per i regimi all' importazione in procedura di 
domiciliazione.  La stessa circolare dà anche la facoltà 
agli operatori che la utilizzeranno e a quelli che già 
utilizzano le procedure per lo sdoganamento telematico 
all'esportazione (di cui alla circolare n. 18/D del 24 
marzo 2004) di utilizzare "il fascicolo elettronico" per la 
conservazione dei documenti a corredo della 
dichiarazione doganale. 
 
La prima parte della circolare si occupa della 
“Dichiarazione Telematica” all' importazione e prevede la 
compilazione di un documento elettronico nel quale 
andranno riportati tutti i dati, le attestazioni e le 
annotazioni eventualmente richieste dalla normativa 
comunitaria e nazionale utilizzando le codifiche 
attualmente in uso per la compilazione del DAU. Tale 
documento sarà poi munito di firma digitale ed inviato 
telematicamente all'Agenzia delle Dogane secondo le 
modalità previste nel “Manuale per l'utente del servizio 
telematico dell'Agenzia delle Dogane”.  

Alla ricezione del file il sistema invierà (in un tempo 

massimo di 5 minuti) un messaggio di risposta. L’esito 

può essere di svincolo della merce ovvero di selezione 

per il controllo. Nel caso di svincolo delle merci 

l’operatore deve produrre un’immagine intellegibile del 

«Dau» corredato degli elementi di registrazione e 

svincolo. 

Se l’esito è "non svincolabile" l’operatore dovrà tenere le 

merci a disposizione della dogana sino all’esecuzione dei 

controlli. 

La dichiarazione doganale è, a ogni fine di legge, il file 

inviato tramite il servizio telematico doganale munito 

del codice di autenticazione. Il contribuente è tenuto, 

però, a conservare le dichiarazioni e i documenti 

allegati. 

 

L'Agenzia delle Dogane dà istruzioni relative alla “Dichiarazione Telematica 
all'importazione in procedura di domiciliazione” e alla sua Conservazione 

elettronica  
 
A cura di Avv. Luigi Foglia - D&L Department Studio Legale Lisi 

 

  

 

Il Garante Privacy detta le regole nei confronti di Equitalia e 
dell'Agenzia delle Entrate a tutela dei contribuenti  
 

A cura di Avv. Graziano Garrisi - Digital & Law Department 
  

Con un provvedimento del 7 ottobre 2009, l’Autorità Garante per la privacy ha richiamato 
l’attenzione dell’Agenzia delle Entrate, Equitalia e di alcune società del gruppo Equitalia al fine 

di prestare maggiori garanzie per i contribuenti e i cittadini, utilizzare informazioni più chiare 
sull'uso dei dati personali e adottare elevate misure di sicurezza. Dopo questa segnalazione, 

inoltre, dovranno essere uti lizzate informazioni indispensabili e sempre aggiornate.  
Il Garante ha concesso un termine per adeguarsi alla normativa sulla privacy e rendere così più 

accessibile al cittadino/contribuente l’esercizio dei propri diritti nei confronti dei destinatari cui 
rivolgere le istanze di accesso, rettifica, cancellazione dei dati, etc.  

Tra l'altro, già più volte è stato sottolineato dal sottoscritto come la prassi di inviare multe o 
cartelle esattoriali ai cittadini prive di informativa poteva costituire una grave violazione e un 

motivo di nullità della richiesta di pagamento stessa. Di tale prassi, per fortuna, ne era 
consapevole anche i l Garante, tant’è che in seguito a tale provvedimento, da oggi, nell’avviso o 

nella cartella esattoriale inviata al contribuente dovrà essere inserita obbligatoriamente 
un’informativa semplice e chiara, che indichi anche le rispettive competenze sul trattamento dei 

dati. 
In particolare, si sottolinea nel provvedimento che l’Agenzia delle Entrate dovrà garantire elevate 

misure di sicurezza e predisporre procedure di controllo interno sugli accessi effettuati a fine di 
riscossione all’anagrafe tributaria, con riguardo anche all’anagrafe dei rapporti bancari. Analoghi 
controlli dovranno essere predisposti da Equitalia sulle attività svolte dalle società del gruppo e 

da Sogei.  

  

 



  

 

 

DURANTE IL PERIODO NATALIZIO IL D&L DEPARTMENT SEGUIRA’ I SEGUENTI ORARI DI APERTURA 

h. 09.00 – h.13.30  -> 28 – 29 -30/12/2009 e 04-05/01/2010 

Il Digital & Law Department resterà chiuso il 24 e il 31 dicembre 

In caso di urgenze potete contattare lo Staff del D&L Department al numero: 349.441007 
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 Siamo su Internet!  

Visitate il nostro sito Web 
al seguente indirizzo: 

www.studiolegalelisi.it 

 
Graziano Garrisi -  Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 

Department dal 2003, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica e privacy.  
 

Simonetta Zingarelli - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2006, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica, e-
government e dematerializzazione. Vice Presidente di Anorc - Associazione Nazionale per 

Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 
 

Luigi Foglia - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi 
principalmente di diritto dell'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery. 

 
Manuela Selam - Avvocato del Foro di Lecce. Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital 

& Law Department, curando i l contenzioso legale.  
 

Silvia Montinari - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, 
occupandosi delle strategie di comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 

 
Anna Lucia Ralletto - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, 

occupandosi di amministrazione e contabilità.  

 

 

Il Team 

 
 
 
 
Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di natura 

giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e previdenziale, 
diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 
 

Negli  ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani professionisti sono entrati a far parte del Team. 
Inoltre, è stato costituito il  Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  

dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica.  
Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce assistenza, 

consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 
 

ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie  
ü Privacy e sicurezza informatica  

ü Contratti informatici e telematici  
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti  

ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 

ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  

ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 

ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 
 

 

 

Andrea Lisi - Coordinatore del Digital & Law 

Department. Professore a contratto di 
informatica giuridica - Università del Salento - 

Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa 
prevalentemente di diritto delle nuove 

tecnologie, diritto commerciale internazionale e 
diritto civile. Presidente di Anorc -  Associazione 

Nazionale per Operatori e Responsabili della 
Conservazione Sostitutiva. 
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza 

e consulenza in favore di: 

 

Università 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di 
Messina, Università di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento, SDA 

Bocconi, UniDOC- Progetto di formazione continua in materia di documentazione 
amministrativa, amministrazione digitale, delibere degli organi e documenti informatici - 

COINFO - Consorzio interuniversitario sulla formazione - Università degli Studi di Torino.  

Enti pubblici o associazioni di categoria 

Ministero del Lavoro, ISVAP, Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, 

Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, Milano, Torino, Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan 
Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia Mercatorum, Assindustria Lecce e 

Brindisi, Cisi Puglia, Ente Provincia di Lecce e Savona, Prefettura di Padova e Lecce,  
Unindustria di Bari, Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, Confcommercio 

di Padova e Foggia, diversi comuni (pugliesi, lucani, molisani e liguri), Provincia di Genova e 
Savona, Circolo dei Giuristi Telematici, ANDIP (Associazione Nazionale Difesa Privacy), IIP 

(Istituto Nazionale Privacy), Camera Arbitrale di Milano, Confartigianato di Oderzo.  

 
Ordini Professionali 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, 

Potenza, Nocera Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola 
Forense di Lecce, Taranto e Foggia, A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf 

Nazionale Ragionieri, Consigli dell’Ordine dei Ragionieri Commercialisti di Lecce, Bari, 
Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA (Associazione Italiana Giovani Avvocati), 

Associazione Italiana dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, 
Scuola Napoletana per la formazione delle professioni legali.  

 
Enti di Ricerca e Società di Formazione 

Centro Studi & Ricerche SCiNT, ANORC (Associazione Nazionale Operatori e Responsabili della 
Conservazione sostitutiva), CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi 

Comunicare l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, 
Impresa INSIEME S.r.l., vari S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, 

StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult Partner, 
Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la Scuola l'Educazione la Società), 

Formapulia, CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista Trusts&Trustees – 
Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma (www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources 

Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese ICT), Agenzia per l'innovazione 
nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT Security 

(Nuovo Studio Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, 
ASCLA (Associazione Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, 
KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore, Studio Delta, Forum PA e LattanzioeAssociati. 

Principali Società 

Unilever, Mainline srl, Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia,  
Anacomp Italia (oggi IDM Group), IBM, Kuwait Petroleum S.p.A., CM Trading Group (Roma), 

GAALP Gruppo Agenti Milano Assicurazione, Studio 3 Informatica Group, Savio SpA, Links SpA, 
Kri ll Srl, Oromare SPCA, Active Media Group, Delta Progetti (Gruppo Comdata), 

Mediaservice.net, Gruppo Sowre, Domo Finance SpA, Ifin Sistemi Srl., Meridiana S.p.A., 
Kalyos Srl, Energit SpA, E-uti le, Microsoft, Lattanzio e Associati, Ifin Sistemi, Imaging 

Progetti, Faber System, SBI Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes SpA, Chevrolet S.pA., E-
utile S.p.A. (Gruppo Siemens IT Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-fattura, Bari lla 

SpA, Galbani (Lactalis Italia S.p.A.), Oxanet.it S.p.A., IMQ S.p.A., Gruppo Svic, Gruppo Banco 
Popolare di Verona, Xerox, Bosch, INAZ, Unilever, Datasiel, Insiel, APM Services, Electrolux, 

SI.EL.CO. Srl, CST Consulting. 
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